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Denominazione – Premia Finance SpA Società di Mediazione Creditizia

Sede legale – Viale Umberto Tupini n°103, 00144 – Roma

Sedi operative:

Corso Italia n°104, 95129 – Catania

Viale Europa n°83/A, 89132 – Reggio di Calabria

Via Giovanni Da Procida n°35, 20149 – Milano

Via Salvatore Matarrese n°2/13, 70124 – Bari

Codice fiscale e Partita Iva – 04904790872

Iscrizione al Registro delle Imprese di Roma – 04904790872

Capitale sociale sottoscritto – Euro 491.193,00

Capitale sociale versato – Euro 491.193,00

Numero azioni in circolazione – 3.929.540
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Azionariato

Premia Holding Srl – 3.280.000 azioni
Mercato – 501.000 azioni
Agostino Costa Marras – 61.840 azioni
DR Consulting Srl – 66.152 azioni
V Finanzio Srls – 20.548 azioni
 
 
(*) Nominati in data 11 gennaio 2021, sino all’approvazione del bilancio per l’esercizio
chiuso al 31.12.2026
(**) Nominata in data 28 aprile 2023, sino all’approvazione del bilancio per l’esercizio
chiuso al 31.12.2025

04



BILANCIO CONSOLIDATO
al 31 Dicembre 2024

RELAZIONE 
SULLA GESTIONE



Ai fini di una chiara lettura del contenuto del bilancio consolidato, si precisa che lo stesso è
stato redatto in conformità alle previsioni contenute nel Principio OIC 17 secondo lo schema
di consolidamento integrale dei bilanci della controllante Premia Finance Spa (C.F.
n°04904790872) (di seguito, anche “Controllante” o “Capogruppo”), della controllata Premia
Insurance Srl (C.F. n°15893001006) (di seguito, anche “Controllata Insurance”), della
controllata Prestito Più srl (C.F. n°03745460927) (di seguito, anche “Controllata Prestito Più”)
e della controllata Credito Familiare Società di Mediazione Creditizia Srl (C.F. n°17675861003)
(di seguito, anche “Controllata Credito Familiare”).

A tal fine si è provveduto ad elidere le posizioni infragruppo sia nei prospetti di Stato
Patrimoniale, ed in particolare sia nel Patrimonio Netto, che nel Conto Economico. Nella
sezione dedicata al risultato di esercizio sono state poi evidenziate e distinte le risultanze di
pertinenza del Gruppo e di Terzi.

Il seguente prospetto di dettaglio riporta i dati relativi alle Società che sono state incluse nel
perimetro di consolidamento:
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RELAZIONE SULLA GESTIONE

Perimetro di consolidamento, criteri applicativi e dati di
confronto 

Si precisa che la Controllata Credito Familiare srl è stata costituita nel corso del secondo
semestre 2024 e l’acquisizione del controllo è avvenuta in data 16/12/2024 con una quota del
51% della società.
In considerazione del ridotto arco temporale tra l’acquisizione del controllo e la chiusura
dell’esercizio, ai fini del bilancio consolidato, tale società verrà consolidata con data di
riferimento 31 dicembre 2024, ma non saranno inclusi nel conto economico consolidato, ricavi
e costi dell’esercizio 2024 della Controllata Credito Familiare srl, in quanto è stata ritenuta non
rilevante la redditività di tale società in questo ristretto arco temporale.
Sono stati quindi consolidati l’attivo ed il passivo (previa elisione dei saldi intercompany) ed
annullato il valore della partecipazione con in contropartita la quota di patrimonio netto
(comprensiva del risultato dell’esercizio Credito Familiare) di pertinenza della società e la
quota di patrimonio netto di pertinenza di terzi (49%). Da tale annullamento risulta una
differenza da consolidamento, che in assenza di specifica imputazione ad altre voci delle
immobilizzazioni sarà rilevata nella voce avviamento dell’attivo immobilizzato dello stato
patrimoniale. Nel consolidato al 31.12.2024, in considerazione della recente acquisizione,
l’avviamento non sarà soggetto ad ammortamento.



Il Gruppo Premia è un primario player attivo nel mercato della mediazione creditizia ed opera
prevalentemente attraverso convenzioni sottoscritte con primari istituti creditizi e finanziari a
scopo di collocamento di contratti di prestito assistiti da cessione del quinto dello stipendio
e/o pensione, nonché delegazione di pagamento. La Premia Finance Spa nel 2024 ha
continuato lo sviluppo dei nuovi comparti dei mutui retail e nel comparto dei finanziamenti
alla PMI. Il lancio di queste nuove soluzioni finanziarie e l’apertura a clienti da B2C a B2B
rappresenta una tappa importante nel percorso di sviluppo della Società, come già dichiarato
in sede di quotazione, che testimonia la tenacia della società nel percorso di crescita
intrapreso. Il 16 dicembre 2024 la società Capogruppo ha concluso l’operazione di acquisto
del 51% della società Credito Familiare srl società di Mediazione.

La società Capogruppo ha stipulato contratti di mediazione con primari istituti bancari nel
settore della cessione del quinto, dei prestiti personali, dei mutui ipotecari immobiliari e nel
settore dei finanziamenti alle imprese.

Per quanto riguarda Prestito Più Srl, sono state attivate procedure di miglioramento
organizzativo e di controllo di gestione di gruppo.

Gli eventi sopra descritti confermano il percorso di crescita intrapreso e ne rafforzano le
ambizioni di sviluppo in un’ottica strategica di medio-lungo periodo.
La Premia Insurance Srl, la società controllata e consolidata nel presente bilancio, è un
operatore attivo nel mercato del collocamento di polizze assicurative. Prestito Più Srl, la
società controllata e consolidata nel presente bilancio, è un operatore attivo nel mercato della
mediazione creditizia per il collocamento di contratti di prestito assistiti da cessione del
quinto dello stipendio e/o pensione, nonché delegazione di pagamento. 

Dal punto di vista del contesto esterno al Gruppo gli eventi più rilevanti sono legati all’attuale
contesto macro economico di incertezza del 2024. L’economia italiana, secondo il Bollettino di
Banca d’Italia, alla luce delle informazioni congiunturali più recenti, nello scenario di base il
Prodotto Interno Lordo (PIL) ha registrato un incremento di 0,5%, seppur contenuto, grazie al
supporto delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che hanno
contribuito a ridurre i divari strutturali interni al Paese. Nel 2024 il settore industriale ha
mostrato segnali di stabilizzazione, ma ha continuato ad affrontare difficoltà a causa
dell'aumento dei costi di produzione e della debolezza della domanda estera . Tuttavia,
alcuni comparti come l'automotive e la meccanica hanno beneficiato degli investimenti del
PNRR . Per quanto riguarda il settore dei servizi ha registrato una crescita moderata, trainata
dalla ripresa del turismo e dei consumi interni. Il turismo, in particolare, ha visto un forte
recupero grazie alla maggiore mobilità internazionale e alle politiche di promozione turistica.
Infine il settore agricolo ha continuato a essere influenzato dalle condizioni climatiche e dalle
fluttuazioni dei prezzi delle materie prime . Nonostante queste sfide, l'agricoltura biologica e

 [1]

[2]

[3]

[4]
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Eventi rilevanti dell’esercizio 2024

1 www.economia-italia.com/settori-economici-in-crescita-in-italia
2 Rapporto-Annuale-2024 - Istat
3 Rapporto-Annuale-2024 - Istat
4 www.economia-italia.com/settori-economici-in-crescita-in-italia



 sostenibile ha visto una crescita significativa . [5]

Per quanto riguarda l’andamento nel settore del credito nel 2024 in Italia, i prestiti al

consumo hanno registrato una crescita significativa e le richieste di prestiti personali sono

aumentate del 19,65%, nel quarto trimestre rispetto al precedente , si è verificata con una

crescita del +13% degli importi richiesti raggiungendo il valore medio di euro 12.581.

[6]

[7] 

La cessione del quinto ha registrato una crescita moderata, con un aumento delle richieste da

parte di dipendenti privati e pensionati. Il mercato dei mutui ha visto una ripresa significativa

nel 2024. Le erogazioni di mutui per l'acquisto di abitazioni sono aumentate del 14,2% nel

terzo trimestre, con un incremento complessivo dell'1,2% nei primi nove mesi dell'anno .

Secondo il Barometro CRIF, la domanda di mutui da parte delle famiglie italiane ha segnato un

+12,1% nel 2024. Il settore dei finanziamenti alle PMI nel 2024 ha mostrato una lieve crescita

del 2,4%, per quanto il tasso di default medio delle società di capitali si prevede che sia in

aumento del 2,9% a fine anno, con una stima del 3,5% entro la fine del 2025.

[8]

[9]

Gli eventi sopra descritti confermano il percorso di crescita intrapreso e ne rafforzano le

ambizioni di sviluppo in un'ottica strategica di medio-lungo periodo.
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5 Rapporto-Annuale-2024 - Istat

6 Rapporto sui Prestiti di Segugio.it & Experian

7 ANSA -Mercato del credito: cresce la fiducia. 

8 https://www.mutuisupermarket.it/news-mutui/mutui-erogati-nel-2024-i-dati-di-banca-d-italia-confermano-la-ripresa-trainata/14869

9 https://www.giornaledellepmi.it/credito-alle-imprese-in-italia-nel-2024-lieve-crescita-24-ma-aumentano-i-rischi-di-default/



Dati di sintesi e highlights
Nelle tabelle che seguono si producono i dati di sintesi fatti registrare dalla società
nell’esercizio 2024 a livello patrimoniale di Gruppo:
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IIl patrimonio netto complessivo è pari ad Euro 3.467 mila al 31 dicembre 2024, in
aumento di euro +1.149 mila rispetto al 31 dicembre 2023. Di detto importo, euro
2.685.304 sono di pertinenza del Gruppo, mentre Euro 781.811 sono di pertinenza di Terzi.
Tale incremento è riconducibile principalmente all’operazione di Credito Familiare e al
relativo consolidamento delle poste solo patrimoniali.

Per quanto attiene al conto economico, si produce la seguente tabella con evidenziazione
dell’EBITDA e dell’utile fatto registrare dal Gruppo nell’esercizio 2024:
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Al 31 dicembre 2024 I ricavi delle vendite e delle prestazioni pari a Euro 5.994.555
risultano essere composti prevalentemente da provvigioni attive maturate su cessione del

quinto. I ricavi consolidati delle vendite hanno registrato un incremento di circa Euro 674

mila rispetto al 31 dicembre 2023, principalmente riconducibile al comparto della cessione

del quinto. Tale incremento tiene conto sia di un contesto macroeconomico maggiormente

favorevole che ha portato alla riduzione dei tassi di interesse e dunque di un maggior

accesso al credito (incremento dei volumi intermediati), sia di un aumento della

provvigione media attiva, in parte legata ad una maggiore operatività con determinati

istituti finanziari. Si rileva comunque una crescita anche delle altre aree di business, quali

prestiti personali e mutui.

EBITDA consolidato al 31 dicembre 2024 è pari ad Euro 293 mila in aumento del +5%

rispetto a Euro 278 mila al 31 dicembre 2023. L’EBITDA % è pari al 4,9% sostanzialmente in

linea con il dato al 31 dicembre 2023. La crescita ridotta della marginalità rispetto

all’aumento del fatturato deriva principalmente da un incremento della politica

provvigionale passiva volta a creare una rete commerciale fidelizzata.

L’EBIT al 31 dicembre 2024 è pari ad Euro 60 mila in decremento del -4% rispetto ai dati

del 31 dicembre 2023, a causa della contrazione del margine operativo lordo (EBITDA). Il

reddito operativo riflette ammortamenti di circa Euro 233 mila, principalmente

riconducibili alle spese di quotazione ed allo sviluppo delle nuove business unit

(avviamento).

L’utile netto (positivo) è pari a +302 Euro rispetto alla perdita di esercizio Euro 7 mila circa

registrata nel 2023, principalmente per effetto di aumento del fatturato.

Posizione finanziaria netta del Gruppo
Per quanto attiene alle componenti finanziarie ed ai riflessi che, principalmente, la quotazione
della Premia Finance Spa sul mercato ha prodotto, si rimette di seguito la seguente tabella di
dettaglio, con separata evidenziazione della posizione finanziaria netta complessiva fatta
registrare alla chiusura dell’esercizio 2024:



La Posizione Finanziaria Netta al 31 dicembre 2024 è negativa (cassa) per Euro 601 mila in
decremento di circa Euro 302 mila rispetto al 31 dicembre 2023 (negativi Euro 904.444 mila),
per effetto principalmente di una riduzione delle disponibilità liquide legate (i) alla dinamica
del capitale circolante netto operativo (ii) ed all’investimento per l’acquisto del 51% della
Credito Familiare srl per circa Euro 150 mila. Al riguardo si precisa che il debito iscritto nella
voce “M. Altri debiti non correnti” si riferisce alla terza tranche di prezzo da corrispondere
entro un anno dal closing con Credito Familiare srl.

Per un maggior dettaglio dei flussi finanziari complessivi fatti registrare del Gruppo nel corso
dell’esercizio 2024, si fa espresso rinvio alla sezione della presente relazione dedicata al
rendiconto finanziario.

Andamento produttivo del Gruppo

Nel corso dell’esercizio 2024 il Gruppo Premia si è concentrato:

nella crescita dei volumi produttivi della cessione del quinto e degli altri comparti e

nell’acquisizione ed ampliamento della propria rete di business con l’obiettivo, di lungo

periodo, d’incrementare e consolidare la propria posizione sul mercato; 

nella realizzazione dell’operazione di acquisizione del 51% del capitale sociale della

società di mediazione creditizia Credito Familiare srl, società attiva nel settore della

“cessione del quinto” con un modello di produzione “interna” tramite lead. Tale modello è

volto ad acquisire, qualificare e trasformare potenziali contatti in clienti effettivi al fine di

ottimizzare la produzione interna, attraverso consulenza e assistenza diretta e

personalizzata. Il corrispettivo complessivo è stato corrisposto in parte cash (di cui Euro

150 mila alla data del closing ed Euro 110 mila da versare in due tranche a 180 e 365 giorni

dal closing) e in parte mediante l’emissione di nuove azioni tramite aumento di capitale

riservato;

Inoltre, nella medesima data dell’operazione di Credito Familiare srl, l’assemblea ordinaria

degli azionisti di Premia Finance: 

1) ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie, con l’obiettivo di dotare la Società di un’utile opportunità strategica di investimento

per ogni finalità consentita dalle vigenti disposizioni; 

2) ha approvato due piani di Stock Option ed in sede straordinaria ha deliberato i rispettivi

aumenti di capitale. Entrambi i piano di stock option sono rivolti ai dipendenti, collaboratori e

consulenti della Società e/o delle società controllate, a ragione del diretto contributo

apportato ai fini dell’effettiva creazione di nuovo valore per la Società ed il gruppo e per gli

azionisti nel medio-lungo periodo e costituiscono, a giudizio del Consiglio di Amministrazione

di Premia Finance, un efficace strumento di incentivazione e fidelizzazione per soggetti che

ricoprono ruoli chiave per l’attività della Società e del gruppo ad essa facendo capo, al fine di

mantenere elevate e migliorare le performance, nonché contribuire ad aumentare la crescita e

il successo della Società e delle sue controllate.

Nel 2024 la società Capogruppo Premia Finance SpA ha fatto registrare un incremento di
volumi intermediati pari a circa 77,4 milioni di euro, con una crescita in termini percentuali

+13% rispetto a circa 68,5 milioni [CG1] di euro erogati del 2023 con un delta positivo in valore

assoluti pari a Euro +8,8 milioni di euro. 
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In particolare, l’incremento sopra citato è legato:
al comparto della cessione del quinto con un incremento di circa +5,4 milioni di euro di
volumi intermediati dalla società Premia Finance S.p.A.;
al comparto dei mutui immobiliari con un incremento dell’erogato di circa 0,65 milioni di
euro rispetto ai volumi intermediati nel 2023 dalla società Premia Finance S.p.A.
al comparto dei prestiti personali con un incremento di circa +2 milioni di euro di volumi
intermediati dalla società Premia Finance S.p.A.;
ai finanziamenti alle PMI che registrano una crescita in valore assoluto pari a +0,850
milioni di euro di volumi intermediati dalla società Premia Finance S.p.A..

A fronte dell’incremento dei volumi intermediati della società Capogruppo sopracitato anche
i ricavi risultano in aumento rispetto al 2023 principalmente per effetto:

al comparto della cessione del quinto della società Premia Finance SpA con un incremento
di circa euro 609 mila euro;
al comparto dei prestiti personali della società Premia Finance SpA con un incremento di
circa 64 mila euro;
al comparto dei mutui della società Premia Finance SpA con un incremento di circa 30
mila euro;
al comparto dei finanziamenti alle PMI della società Premia Finance SpA con un
decremento di circa 27 mila euro;
al comparto del broker assicurativo Premia insurance srl con un decremento di circa 5,7
mila euro; 
al comparto della cessione del quinto della società Prestito Più srl con un incremento di
circa 3 mila euro.

La marginalità operativa del Gruppo evidenzia un lieve incremento rispetto al 2023 (+ 5% pari
a Euro 14 mila). Il margine operativo del 2024, pur registrando un incremento del fatturato,
presenta una lieve crescita a seguito dell’attuazione di politiche di remunerazione
provvigionali verso i collaboratori più onerose, volte ad una maggiore fidelizzazione della rete,
e maggiori dei costi di struttura. 

L’incremento del costo provvigionale deriva da una politica di incentivazione che nei prossimi
anni la Società Capogruppo intende sostituire con piani di incentivazione di Stock Option.

Il bilancio consolidato del Gruppo Premia evidenzia un risultato netto pari ad Euro 302 con un
delta positivo rispetto al 2023 pari a Euro + 7.238,00. 
Tale risultato d’esercizio deriva:

 da un risultato netto positivo della società Premia Finance S.p.A. pari a 66.937 Euro 1.
 dalla perdita della società Premia Insurance Srl pari a -15.389 Euro;2.
 dalla perdita della società Prestito Più pari a Euro -12.682. 3.

Nel 2024 il Gruppo Premia ha effettuato importanti investimenti nell’ambito dei processi
digitali, in particolare nella generazione dei leads e nell’implementazione del processo digitale
di onboarding del cliente. 
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Quest’ultimo ha lo scopo di acquisire nuovi clienti e attivare servizi intermediazione creditizia
in modo completamente digitale, senza la necessità di interazioni fisiche. Inoltre, dal punto di
vista della comunicazione e marketing, la società Capogruppo ha apportato investimenti per
aumentare la presenza sia sui social media che sul territorio.

Con riferimento alle società controllate si segnala: Premia Insurance Srl, operatore attivo nel
mercato del collocamento di polizze assicurative, ha fatto registrare una perdita pari a 15.389
Euro di bilancio nel corso dell’esercizio; Prestito Più, un operatore attivo nel medesimo core
business della Capogruppo (cessione del quinto), ha fatto registrare una perdita pari a 12.682
Euro.

L’obiettivo della Capogruppo è quello di incrementare la propria posizione di mercato nella
cessione del quinto e spingere sugli altri comparti della mediazione attraverso un’azione
commerciale di cross-selling ed avere una marginalità corrispondente a quella attesa. 

Di contro la società controllata Premia Insurance Srl ha registrato un delta negativo pari a
-50% di ricavi provvigionali rispetto al 2023 in relazione alla collocazione di polizze
assicurative. La società Prestito Più srl ha registrato un erogato pari al 10,5 milioni di euro in
linea con quello del 2023.

Il Gruppo ha conseguito ricavi provvigionali nelle varie linee di produzione per complessivi
euro 5.994.555. Il dettaglio relativo alla suddivisione dei ricavi viene riportato dalla tabella
sotto allegata: 
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Per una più intellegibile esposizione dei risultati di bilancio, presentiamo di seguito i
prospetti di Stato Patrimoniale e Conto Economico riclassificati.

Analisi dei risultati della gestione 

Stato Patrimoniale 

La riclassificazione dello stato patrimoniale permette di identificare la composizione del
bilancio rispetto alle caratteristiche di liquidità ed esigibilità degli elementi rispettivamente
componenti l’attivo ed il passivo patrimoniale. Risulta evidente la solidità del patrimonio
aziendale e la mancanza di situazioni, anche potenziali, di tensione finanziaria.

Conto economico

Il Conto Economico è stato riclassificato per dare evidenza del margine di contribuzione
generato dalla gestione e dei margini di carattere finanziario (il Margine Operativo Lordo o
EBITDA adjusted) con conseguente evidenza dell’impatto dei costi di struttura sui risultati
complessivamente generati dalla società.
Si precisa che l’EBITDA adjusted è depurato di componenti positive e negative (altri ricavi
ed oneri diversi di gestione).
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Rispetto agli eventi successivi alla chiusura del bilancio al 31/12/2024, il Gruppo segnala un
regolare andamento della gestione.

Le proiezioni macroeconomiche dell'esercizio coordinato dell'Eurosistema, evidenziano un
PIL dell'area dell'euro in crescita dell'0,9% nel 2025. “Questa crescita è sostenuta
dall'aumento dei salari reali e dell'occupazione, nonché dall'allentamento delle condizioni di
finanziamento. L'inflazione complessiva misurata sull'indice armonizzato dei prezzi al
consumo (IAPC) è aumentata negli ultimi mesi, ma dovrebbe moderarsi nel corso del 2025,
attestandosi intorno all'obiettivo della BCE del 2,0%. Il mercato del lavoro dovrebbe
continuare a evidenziare una buona tenuta, con il tasso di disoccupazione che si
collocherebbe in media al 6,3% nel 2025. Le esportazioni e gli investimenti potrebbero essere
influenzati negativamente dall'incertezza geopolitica e dalle politiche economiche e
commerciali globali. Tuttavia, la domanda interna dovrebbe fornire un contributo
fondamentale alla crescita economica.”

[10] 

[11] 

Per quanto riguarda l’andamento dell’economia italiana prevista dalla Banca d’Italia, nello
scenario di base, “si prevede una crescita del PIL del 1,1% nel 2025. Questo incremento è
sostenuto dalla domanda interna, in particolare dai consumi delle famiglie e dagli
investimenti pubblici e privati”.  “L'inflazione dovrebbe stabilizzarsi intorno al 2%, con una
sostanziale stabilità della componente di fondo. Questo livello di inflazione è in linea con
l'obiettivo della Banca Centrale Europea. Il mercato del lavoro mostra segnali di stabilità, con
una leggera crescita dell'occupazione. L'occupazione è prevista aumentare grazie alle
politiche attive del lavoro e agli incentivi per l'assunzione. Le esportazioni italiane sono
previste crescere, sebbene a un ritmo più lento rispetto agli anni precedenti, a causa delle
tensioni geopolitiche e delle politiche protezionistiche annunciate dagli Stati Uniti. La
manovra di bilancio approvata a dicembre comporta un incremento dell'incidenza
dell'indebitamento netto sul PIL di 0,4 punti percentuali nel 2025. Questi elementi delineano
uno scenario di crescita moderata e stabilità per l'economia italiana nel 2025”.

[12]

[13]

La stima dell’andamento del mercato del credito per l’anno 2025 prevede una crescita del
4,9% del Credito al consumo. Questo incremento è sostenuto da vari fattori, tra cui il taglio
dei tassi di interesse. 
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Di seguito si rimettono i principali indici di bilancio

Eventi successivi e prevedibile evoluzione della gestione

10 https://www.ecb.europa.eu/press/projections/html/ecb.projections202503_ecbstaff~106050a4fa.it.html

 11 Ibidem

 12 Bollettino Economico – Banca d’Italia 1/2025

13 Bollettino Economico – Banca d’Italia 1/2025



Mentre, per quanto riguarda il mercato dei mutui si prevede una crescita in linea con quella
dell’anno precedente, trainata dalla riduzione dei tassi di interesse da parte della Banca
Centrale Europea. Le richieste di mutui immobiliari sono aumentate del 54% a dicembre 2024
rispetto allo stesso mese del 2023.

I canali digitali continuano a essere lo strumento preferenziale per l'accesso al credito, con
una crescita del 32% nel 2024 rispetto al 2023. La digitalizzazione del settore finanziario sta
rendendo più facile e veloce l'accesso ai prestiti per i consumatori.

In merito alla sentenza “Lexitor” nel 2025 il legislatore italiano ha chiuso definitivamente il
"caso Lexitor" con la legge di conversione del "Decreto Sostegni – bis", recependo
l'orientamento dei Giudici di Lussemburgo senza effetti retroattivi. Sono state introdotte
nuove linee guida per garantire che i consumatori possano ottenere rimborsi equi in caso di
estinzione anticipata dei prestiti, senza discriminazioni o limitazioni ingiuste. Si precisa,
inoltre, che la chiusura del caso ha portato a una riduzione dei contenziosi tra consumatori e
istituti finanziari, favorendo una maggiore stabilità nel settore.

[14]

[15]

La strategia del Gruppo Premia è quella di:
incrementare i volumi intermediati nella cessione del quinto attraverso l’incremento del
numero dei collaboratori specializzati;
continuare a investire sul processo digitale di onboarding e su processi di ottimizzazione
tramite AI;
migliorare l’attrattività della proposta commerciale, ampliando l’offerta commerciale,
multi prodotto: cessione del quinto dello stipendio, prestiti personali, mutui e
finanziamento alle PMI;
inserire nel 2025 collaboratori specializzati per le due nuove Business Unit: mutui e
finanziamento alle PMI;
sviluppare e verificare l’avanzamento periodico di un piano di sviluppo commerciale per
l’anno 2025, anche con piani di incentivazione di “cross selling” per le business unit:
cessioni del quinto, mutui, prestiti personali e finanziamenti alle imprese e per tutti le
altre linee di business controllate dalla Prema Holding.

In questo senso, la società Capogruppo ritiene che le azioni intraprese possano avere impatti
positivi e significativi sul proprio business nel perseguimento delle proprie strategie di
crescita di fatturato e marginalità.

Rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti 

Il Gruppo non ha in corso rapporti di tipo finanziario con il socio di controllo Premia Holding
Srl (non esercitante attività di direzione e coordinamento, in quanto holding pura di mera
detenzione di partecipazioni).
Non vi sono società controllate non consolidate, né società collegate.

14“LEXITOR”: Il Legislatore chiude il “caso” - Ex Parte Creditoris

15 Ibidem
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Rischi cui è soggetta la Società e altre informazioni

Salvo quanto precedentemente indicato con riferimento agli effetti prodotti sul mercato dalla
c.d. sentenza Lexitor, non si evidenziano ulteriori rischi a cui il Gruppo può essere soggetta e
non si rilevano altre informazioni da fornire.

Rischio di mercato 

Come già indicato sopra, il mercato di riferimento non è soggetto a particolari rischi.

Rischio di credito

In considerazione dello standing dei propri clienti, i crediti vengono considerati a rischio
particolarmente basso. 

Ricerca & Sviluppo

La Gruppo non ha sostenuto spese per Ricerca e Sviluppo nel corso del 2024.

Numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società controllanti

Le società comprese nel perimetro di consolidamento non detengono azioni proprie in
portafoglio, né azioni o quote di società controllanti.

Elenco delle sedi secondarie

La Capogruppo e le Consolidate Premia Insurance e Credito Familiare, hanno la propria sede
legale in Roma, dove non esercitano attività core.

La Società Consolidata Prestito Più ha sede in Cagliari.

Le società del Gruppo non dispongono di sedi secondarie, ma esercitano la propria attività
presso le seguenti unità locali:
 

la Controllante: Catania, Corso Italia 104 – Sede operativa
la Controllante: Reggio di Calabria, Viale Europa 83/A –Sede operativa;
la Controllante: Milano, Via Giovanni Da Procida n°35 – Sede operativa;
la Controllante: Bari, Via Salvatore Matarrese 2/13, 70124;
la Controllata Premia Insurance srl: Catania, Viale Ionio 35 – Sede operativa
la Controllata Prestito Più srl: Cagliari, Via Caboni 10 - Sede operativa
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NOTA INTEGRATIVA

Premessa

Signori Azionisti,
presentiamo al Vs. esame il bilancio consolidato di Gruppo al 31/12/2024, redatto secondo il
disposto delle norme del codice civile.
Ai sensi dell’art. 2423, co. 5 il presente bilancio è redatto in unità di euro.

Note esplicative al bilancio consolidato

Il presente bilancio è stato redatto, oltre che in base alle statuizioni del codice civile in materia,
anche secondo i principi contabili, applicabili ad un’impresa in funzionamento emanati
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
Le operazioni societarie sono state riportate sui libri secondo il principio contabile della
competenza.
I criteri di valutazione applicati alle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono in
linea con quelli adottati nell’esercizio precedente.
La valutazione delle singole voci è stata fatta secondo prudenza e gli elementi eterogenei,
ancorché ricompresi in una singola voce, sono stati valutati separatamente.

Criteri di valutazione

Le immobilizzazioni sono state iscritte al costo originario di acquisto, eventualmente svalutato
in conseguenza dell’accertamento di una perdita durevole di valore.

Il costo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, è stato
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla sua residua possibilità di
utilizzazione. Gli ammortamenti sono stati calcolati a quote costanti, applicando le aliquote
ammesse fiscalmente che riflettono la vita stimata utile dei cespiti.

Le immobilizzazioni finanziarie sono state valutate con il metodo del costo originario di
acquisto, aumentato di tutti gli oneri ad esso riferibili ed eventualmente svalutate per effetto
della loro durevole diminuzione di valore. I crediti sono stati iscritti secondo il loro presumibile
valore di realizzazione, tenendo conto di eventuali rischi manifestatisi nel corso dell’esercizio e
connessi all’esigibilità dei crediti stessi. L’attualizzazione e l’applicazione del criterio del costo
ammortizzato nella valutazione dei crediti non si è resa necessaria in quanto la quasi totalità di
questi presenta scadenza contrattuale entro i 12 mesi.

Le disponibilità liquide recano le effettive consistenze osservate alla fine dell’esercizio.

I debiti sono stati iscritti al loro valore nominale. L’attualizzazione e l’applicazione del criterio
del costo ammortizzato nella valutazione dei debiti non si è resa necessaria in quanto la quasi
totalità di questi presenta scadenza contrattuale entro i 12 mesi. Per quanto riguarda i debiti di
durata superiore si precisa che l’effetto marginale di tale valutazione non ha determinato
l’esigenza di presentare in bilancio tali effetti ai sensi del Principio OIC 19.

I ratei ed i risconti attivi e passivi sono stati valutati in conformità con le altre poste di bilancio
e nel rispetto del principio contabile della competenza, sicché essi recano quote di ricavi e di
costi di competenza dell’esercizio ma la cui manifestazione numeraria si avrà in esercizi
successivi, e quote di ricavi e di costi di competenza di esercizi successivi, manifestatisi
numeraricamente nell’esercizio.
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I ricavi ed i costi sono stati iscritti in bilancio secondo il criterio della competenza.
Il costo del personale, ivi compreso l’accantonamento per trattamento di fine rapporto, è
stato calcolato nel rispetto della vigente normativa.
Le imposte sul reddito di esercizio sono quelle risultanti dall’applicazione della vigente
normativa tributaria in tema di società di capitali.
Ulteriori dettagli in merito ai criteri di valutazione seguiti sono esposti nel commento alle
singole voci di bilancio.

Illustrazioni delle poste, variazioni dei valori e criteri di valutazione adottati 
Stato Patrimoniale 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
I crediti verso soci per versamenti ancora dovuti sono pari ad euro 750 e sono interamente
riferiti a decimi da richiamare da soci terzi della società controllata Premia Insurance Srl.

Immobilizzazioni
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali ammontano a complessivi euro 2.892.847 ammortizzati in
conto e rappresentati in bilancio al loro valore residuo pari ad euro 1.976.489. Esse sono
costituite da:

avviamento iscritto nel bilancio della Premia Finance Spa rilevato in sede di conferimento
di ramo d’azienda con aumento di capitale intervenuto nel corso dell’esercizio 2017 con
delibera di assemblea straordinaria giusto atto a rogito del Notaio Giuliana D’Angelo
Rep.7842 Racc. 5055;
avviamento relativo alla Consolidata Prestito Più;
avviamento relativo al consolidamento integrale della Consolidata Prestito Più, relativo
alla differenza positiva fra il costo storico sostenuto per l’acquisto della quota di
maggioranza del 51% nel capitale sociale e la corrispondente frazione di patrimonio netto
al 31.12.2023;
avviamento relativo alla Consolidata Credito Familiare;
avviamento relativo al consolidamento integrale della Consolidata Credito Familiare Soc.
di Med. Cred. Srl, relativo alla differenza positiva fra il costo storico sostenuto per
l’acquisto della quota di maggioranza del 51% nel capitale sociale e la corrispondente
frazione di patrimonio netto al 31.12.2024;
spese di quotazione sull’AIM Pro (ora Euronext Growth Milan) di Premia Finance Spa;
spese per acquisto di marchi e brevetti da parte di Premia Finance Spa;
spese di costituzione sostenute dalla Premia Insurance Srl;
spese per software capitalizzato sostenute dalla Premia Finance Spa;
immobilizzazioni in corso della Premia Finance Spa;
costi di impianto e di ampliamento della Prestito Più Srl;
costi di impianto e di ampliamento della Credito Familiare Srl;
Spese per Software sostenute dalla Credito Familiare;
immobilizzazioni in corso della Credito Familiare;

Nelle seguenti tabelle si espone il dettaglio delle movimentazioni delle immobilizzazioni
immateriali, nonché gli ammortamenti di periodo, la consistenza dei fondi di ammortamento e
dei valori residui esposti nel bilancio:
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L’aliquota di ammortamento dell’avviamento è pari all’8,9%, fatta eccezione per
l’avviamento da primo consolidamento della Prestito Più Srl, il cui controllo è stato
acquisito nella seconda metà del mese di dicembre 2022, il quale risulta ammortizzato
in ragione del 10%. Per quanto riguarda l’avviamento da primo consolidamento della
Credito Familiare srl, il cui controllo è stato acquisito a fine 2024, essendo la società
stata costituita nella seconda metà del 2024, è stato ammortizzato in ragione del
periodo di attività pari a 2 mesi.
Non è stata riscontrata la sussistenza degli indicatori di perdite potenziali di cui al
principio contabile OIC 9, pertanto non sono state rilevate svalutazioni.
In particolare, i dati risultanti dal business plan predisposto dall’organo amministrativo
in funzione del processo di quotazione in borsa della società Capogruppo Premia
Finance Spa, confermano il positivo superamento dell’impairment test e, dunque,
l’assenza dei presupposti per una variazione dell’orizzonte temporale di recupero
dell’avviamento come sopra indicato.
Le spese di quotazione della Premia Finance Spa, considerate alla stregua di costi di
impianto e di ampliamento, risultano ammortizzate nell’arco di un orizzonte temporale
di cinque anni e sono state iscritte nel bilancio con il consenso del Collegio Sindacale.
Le spese sostenute per l’acquisto del marchio “Premia Finance” sono ammortizzate in
18 anni, assumendo tale orizzonte temporale valido ai fini fiscali anche ai fini civilistici.
Le spese di costituzione della Premia Insurance Srl sono ammortizzate in un orizzonte
temporale di cinque anni.
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Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono costituite dai beni strumentali ammortizzati applicando le
aliquote sotto indicate.
Il valore delle immobilizzazioni materiali nette ammonta ad euro 205.651; nelle seguenti
tabelle se ne espone il dettaglio e le movimentazioni:

Le aliquote di ammortamento applicate risultano le seguenti:

Impianti generici                                                                                 25%
Macchine d’ufficio ordinarie                                                           20%
Autovetture                                                                                          25%
Motocicli                                                                                                25%
Insegne                                                                                                   15%
Telefoni cellulari                                                                                 20%

Non è stata riscontrata la sussistenza degli indicatori di perdite potenziali di cui al principio
contabile OIC 9, pertanto non sono state rilevate svalutazioni.

Immobilizzazioni finanziarie
Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a complessivi euro 7.933, interamente riferiti ai
titoli detenuti dalla Consolidata Prestito Più.



Rimanenze
Non vi sono rimanenzeiscritte in bilancio al 31 dicembre 2024.

Crediti
I crediti ammontanocomplessivamente ad euro 2.022.144 e si incrementano di euro 580.593
rispetto al precedente esercizio.
I crediti sono costituiti da

crediti verso clienti per euro 1.529.554, comprensivi delle fatture da emettere; non sono
stati stanziati fondi di svalutazione trattandosi di crediti  vantati nei confronti di clienti
istituzionali di comprovata solidità;
crediti verso controllanti per euro 32 relativi a riaddebito costi;
crediti tributari per euro 221.041che risultano assunti al netto dei debiti
tributaricompensabili secondo la vigente normativafiscale (si riportadi seguito una tabella
illustrativa);

crediti per imposte anticipate per euro 8.024 interamente riferibili a componenti di costo
riprese a tassazione ma che diverranno deducibili ai fini Ires negli esercizi successivi.
crediti verso altri per euro 263.493, prevalentemente costituiti da anticipi provvigionali
concessi alla rete divendita dalla Premia FinanceSpa ed assunti al netto di svalutazioni
prudentemente operate sulle posizioni più antiche.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
La società Capogruppo Premia Finance Spa ha investito eccedenze di liquiditàper complessivi
euro 197.635, tramite Fondi di investimento, SICAV in strumenti finanziari caratterizzati da
basso rischio e polizze vita.
Di seguitosi riepilogano le movimentazioni intervenute nel corso dell’esercizio:

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide del Gruppo sono complessivamente pari ad euro 455.625. Fra le
disponibilità liquide vi sono giacenze di cassa per euro 1.031 e depositi bancari per c/c
intrattenuti dalla società con istituti di credito per la differenza.

Ratei e risconti attivi
I ratei ed i risconti attivi ammontano ad euro 179.393 integralmente consistenti in risconti
attivi per la quota non di competenza dell’esercizio 2024 di variecomponenti di costo,fra le
quali maxicanone leasing relativo a veicolo aziendale in uso all’amministratore delegato
rilevato nella contabilità della Consolidante Premia Finance S.p.A..
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Patrimonio netto
Il patrimonio netto complessivo è pari ad euro 3.467.115, con un incremento di euro 1.149.125
rispetto al precedente esercizio.Di detto importo, euro 2.685.304sono di pertinenza del
Gruppo,mentre euro 781.811 sono di pertinenza di Terzi.
Di seguito si espone una tabella contenentei dettagli della composizione e della variazione del
patrimonio netto del Gruppo:
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Riportiamo di seguito il prospetto di riconciliazione tra patrimonio netto del Gruppo e quello
della Consolidante:

Di seguito si riporta la tabella contenente l’analitica evidenziazione delle movimentazioni
intervenute nell’esercizio delle voci che compongono il patrimonio netto del Gruppo:

Si precisa che la riserva da arrotondamento all’unità di euro ha rilevanza extracontabile e
accoglie la somma algebrica dei differenziali generatidall’arrotondamento all’unità di euro
delle singole voci dello stato patrimoniale.
Il numero di azioni ordinarie emesse alla data del 31 dicembre 2024 dalla Capogruppo Premia
Finance Spa è pari a 3.929.540,così possedute:



Debiti
I debiti ammontano complessivamente ad euro 1.421.067, con un incremento di euro 434.647
rispetto al precedente esercizio; come indicato dal Principio OIC 19, non si è provveduto a
determinare l’importo ammortizzato in ragione del non rilevante effetto che tale
adeguamento avrebbe generato in bilancio.
Fra i debiti sono riportati:

debiti verso banche per euro 21.981 di cui euro 13.779 pagabili oltre l’esercizio successivo;
debiti verso fornitori per euro 833.578 comprensivi delle fatture da ricevere;
debiti tributari pari ad euro 2.023,00e riferiti alle società consolidate;
debiti verso istituti previdenziali per euro 226.948; la quota comprende anche il debito
corrente della Premia Finance Spa verso Enasarco, comprensiva del FIRR;
debiti verso altri per euro 336.537, di cui euro 55.000,00 pagabili oltre l’esercizio
successivo; Sono relativi a debiti verso dipendenti, e collaboratori per competenze
correnti e differite; la parte esigibile oltre l’esercizio è riferita al saldo dell’acquisto delle
quote della società Credito Familiare.

Ratei e risconti passivi
La voce è interamente costituita da risconti passivi per euro 44.519, riferiti al contributo
ottenuto dalla Capogruppo per le spese di quotazione limitatamente alla parte non di
competenza dell’esercizio.

Garanzie, impegni e passività potenziali
Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2427 n°9 cod. civ., si precisa che le società del Gruppo
non hanno assunto impegni né per sé e né per società controllate, collegate o controllanti, né
hanno prestato garanzie e né sussistono passività potenziali non risultanti dallo stato
patrimoniale.
Per quanto riguarda gli impegni assunti dalla società si fa riferimento all’unico contratto di
leasing in essere relativo ad un autoveicolo aziendalein uso all’amministratore delegato, per il
quale si rimette di seguito la tabella di dettaglio contenente tutte le informazioni richieste
dall’articolo 2427, comma 1, punto 22), del codice civile:

Premia Holding Srl – 3.280.000 azioni Mercato – 501.000azioni
Agostino Costa Marras – 61.840 azioni
DR Consulting Srl - 66.152 azioni
V Finanzio Srls – 20.548 azioni
Si precisa infine che l’azionista di maggioranza della Capogruppo Premia Finance Spa, Premia
Holding srl (codice fiscale n°05131560871), essendo una società di mera partecipazione, non
esercita attivitàdi direzione e coordinamento e non è tenuta alla redazione del bilancio
consolidato ai sensi dell’art.27 del D.L. n°127/1991.

Fondi per rischi ed oneri
Non sono stati iscritti fondi per rischi ed oneri.

Trattamento di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto, calcolato in base alla normativa in vigore, ammonta ad euro
112.919. Nella seguente tabella se ne espone la movimentazione rispetto al precedente
esercizio:
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Valore della produzione
Il valore della produzione del Gruppo è complessivamente pari ad euro 6.065.106; tale voce è
composta come segue:
i) ricavi delle vendite e prestazioni di servizi per euro 5.994.555, a sua volta composta come
segue:
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Illustrazione delle poste, variazioni dei valori e criteri di valutazione adottati 
 
Conto Economico

i) altri ricavi e proventiper euro 70.551,comprensivi della quota-parte del contributo relativo
alle spese di quotazione della Capogruppo di competenza dell’esercizio.

Costi della produzione
I costi della produzione, così distinti come risulta dai prospetti contabili, ammontano
complessivamente ad euro 6.004.931. Tale voce è costituita in gran parte da costi per
serviziper euro 4.681.584 a loro volta composti in prevalenza da provvigioni passive per
prestazioni rese da agenti e collaboratori della rete di vendita della società Capogruppo.
La composizione delle voci di costo per servizi si desume dalla seguente tabella di dettaglio:



Le spese per godimento beni di terzi accolgono i costi per locazioni, noleggi e licenze d’uso per
complessivi euro 200.734.
I costi per il personale dipendente del Gruppo per euro 769.137 sono stati calcolati nel
rispetto della vigente normativa lavoristica e sono comprensivi delle competenze differite
maturate alla data di chiusura dell’esercizio e non ancora corrisposte.
I costi per ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali ammontano ad euro
232.718; per il dettaglio circa la loro composizione si rinvia al corrispondente paragrafo della
presente nota illustrativa relativo all’attivo immobilizzato.
Gli oneri diversi di gestione sono pari ad euro 111.975 ed accolgono componenti negativi che
non è stato possibile iscrivere in altre voci del conto economico.
La differenza tra valori e costi della produzione è pertanto pari ad euro 60.175, con un
decremento di euro 2.380 rispetto all’esercizio precedente.

Proventi e oneri finanziari
La voce è interamente costituita da proventi ed oneri finanziari diversi per un saldo netto
positivo di euro 11.873.

Rettifiche di valore di attività finanziarie
Non vi sono rettifiche del valore di attività finanziarie alla data del 31/12/2024.

Imposte sul reddito di esercizio
Le imposte dell’esercizio totali sono pari ad euro 71.746.
La differenza fra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo è esposta nella seguente
tabella
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Si evidenzia che il compenso annuo della Società di Revisione è pari ad euro 22.000 oltre iva
di legge

non vi sono crediti o debiti di durata superiore a cinque anni.

Altre informazioni 
Si precisa inoltre che:

le società del Gruppo hanno impiegato in media i dipendenti che risultano dallatabella che
segue,incluso il dato di raffrontoal 31 dicembre 2024:
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gli organi sociali e di controllo delle società incluse nel perimetro di consolidamento
hanno maturato nel corso dell’esercizio i compensi riepilogati nel seguente schema:



Le società del Gruppo hanno svolto operazioni con parti correlate a normali condizioni di
mercato.
Tuttavia si ritiene in ogni caso di evidenziare nel prospetto che segue, il dettaglio delle singole
movimentazioni, con indicazioni delle controparti, degli importi, del motivo della correlazione
e della società del Gruppo cui la voce si riferisce:
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Operazioni con parti correlate
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Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 

2010, n. 39 

 

Agli Azionisti della Premia Finance S.p.A. 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio consolidato 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato del gruppo Premia Finance (il 

Gruppo), costituito dallo stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2024, dal conto 

economico consolidato, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota 

integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2024, del risultato economico e 

dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato della 

presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi 

in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile 

del bilancio.  

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio consolidato 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 

di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 



 

 

ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per 

la liquidazione della Capogruppo Premia Finance S.p.A. o per l’interruzione dell’attività o non 

abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 

processo di predisposizione dell’informativa finanziaria del Gruppo. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato  

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 

garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 

(ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare 

da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si 

possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 

influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio consolidato. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia) abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

— abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 

su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è 

più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 

falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

— abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del Gruppo;  



 

 

— abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 

ragionevolezza delle stime contabili effettuate dall’amministratore, inclusa la relativa 

informativa; 

— siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 

amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 

acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze 

che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità del Gruppo di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa siamo tenuti a 

richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 

qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro 

giudizio. Le conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente 

relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che il Gruppo cessi di 

operare come un’entità in funzionamento; 

— abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel 

suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli 

eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 

per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative 

nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari  

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e),  e-bis), e-ter) del D.Lgs. 39/10 

Gli amministratori della Premia Finance S.p.A sono responsabili per la predisposizione della 

relazione sulla gestione del Gruppo Premia Finance al 31 dicembre 2024, incluse la sua coerenza 

con il relativo bilancio consolidato e la sua conformità alle norme di legge. Abbiamo svolto le 

procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un giudizio sulla 

coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato del Gruppo Premia Finance al 31 

dicembre 2024 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio consolidato del Gruppo 

Premia Finance al 31 dicembre 2024 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

  



 

 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e-ter), del D.Lgs. 39/10, 

rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 

acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 

Agrigento, 11 aprile 2025 

 

RSM Società di Revisione e  

Organizzazione Contabile S.p.A. 

 

 

Calogero Montante 

(Socio – Revisore legale) 
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